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L’Its di Macomer è uno dei 28
istituti di formazione superio-
re italiani che hanno raggiun-
to i più elevati livelli di eccel-
lenza nella valutazione del mi-
nistero dell’Istruzione. Questo
gli consente di accedere alle
premialità economiche previ-
ste per le scuole che hanno ot-
tenuto il massimo della valuta-
zione, che consistono in un au-
mento dei trasferimenti stata-
li. Soldi in più che serviranno
per raggiungere nuovi obietti-
vi, sempre che la Regione non
remi contro creando e finan-
ziando, come è già avvenuto,
doppioni a discapito della
scuola di Macomer.

Il riconoscimento del mini-
stero dell’Istruzione, intanto,
premia gli sforzi compiuti in
questi anni e i risultati raggiun-
ti. La “Fondazione Istituto tec-
nico superiore Sardegna” alla
quale fa capo l’Its di Macomer
in questi anni ha lavorato per
raggiungere standard qualitati-
vi che hanno permesso il con-
seguimento della valutazione
ministeriale. Gli esiti del moni-
toraggio degli Istituti tecnici
superiori e la graduatoria per
l’accesso ai fondi premiali so-
no stati presentati l’altro ieri al
ministero dell’Istruzione. Ri-
guardano i percorsi di studio
che hanno raggiunto più eleva-
ti standard di eccellenza in re-
lazione al numero dei diplo-
mati e al loro esito nel mondo

del lavoro. Alla base c’è chiara-
mente la qualità della forma-
zione. Su 67 percorsi valutati
(che fanno capo a 48 Its di tut-
ta l’Italia) sono 28 quelli riceve-
ranno il bonus, che sono soldi
in più rispetto ai normali con-
tributi previsti. Il premio è pre-
visto dalla legge n. 107 del 2015
meglio conosciuta come “La
buona scuola” la quale lega i fi-
nanziamenti a precisi criteri di
qualità. La graduatoria è stata
elaborata sulla base del moni-
toraggio nazionale realizzato
dall’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ri-
cerca educativa. Il fondo pre-

miale ammonta in tutto a
3.846.366 euro. I dati di moni-
toraggio riguardano i 67 per-
corsi conclusi da almeno un
anno al dicembre 2015. Fra i
migliori 28 ammessi alla mag-
giorazione dei contributi figu-
ra l’Its Sardegna relativamente
al percorso formativo iniziato
nel 2011 e terminato nel 2014.
Gli studenti diplomati sono
stati 21 e il livello di occupazio-
ne con contratti a tempo inde-
terminato o determinato è sta-
to pari al 93%, mentre a livello
nazionale il tasso medio di oc-
cupabilità dei diplomati per
tutti i 28 percorsi è pari

all’81,1%.
L’annuncio dei risultati con-

seguiti dalla scuola di Maco-
mer è stato dato nel corso di
un incontro al quale sono in-
tervenuti il sottosegretario
all’Istruzione Gabriele Tocca-
fondi, che due anni fa visitò la
scuola di Macomer, e il diretto-
re generale per gli ordinamen-
ti Carmela Palumbo. Per la
Fondazione Its Sardegna c’era-
no il presidente, Raffaele Fran-
zese, e il vice presidente, Anto-
nio Demontis, i quali hanno
espresso grande soddisfazio-
ne per il riconoscimento e per i
risultati conseguiti.

bortigali
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L’Its tra imigliori istituti
delle scuole nazionali
Macomer, risultati di eccellenza nella valutazione del ministero dell’Istruzione
Nuove possibilità di accesso alle premialità economiche previste in questi casi

L’incontro degli Its col sottosegretario all’Istruzione Gabriele Toccafondi

◗ MACOMER

Lunedì parte il nuovo servizio
di polizia locale associato e
sempre da lunedì la sede del
comando opererà a Macomer
nei locali dell’Unione dei co-
muni del Marghine. I mezzi,
invece, saranno sistemati dei
garage degli ex uffici giudizia-
ri. Ieri il sindaco di Macomer
Antonio Succu, il quale è an-
che presidente dell’Unione
dei comuni del Marghine dalla
quale dipende il servizio asso-
ciato di polizia locale, ha in-
contrato i sette vigili di Maco-
mer che da oggi, 1° aprile, pas-

seranno alla polizia locale.
All’incontro era presente an-
che il comandante pro tempo-
re (per l’affidamento dell’inca-
rico è stato bandito il concorso
di selezione). Nel corso dell’in-
contro si è parlato dei proble-
mi di carattere organizzativo e
il sindaco ha rassicurato i vigili
sugli aspetti economico e orga-
nizzativi che hanno alimenta-
to preoccupazione fra il perso-
nale. Per i vigili del comune di
Macomer si tratta di un ritor-
no perché hanno già fatto par-
te della polizia locale
dell’Unione dei comuni
dall’inizio del 2011 ai primi del

2013. Alla polizia locale vengo-
no trasferite anche una serie di
funzioni di polizia amministra-
tiva, commerciale, ambienta-
le, stradale, urbana, rurale,
igienico-sanitaria e di pubbli-
ca sicurezza che oggi sono in
capo ai sindaci e quindi al cor-
po dei vigili urbani.

Nei primi mesi del 2013 il co-
mune di Macomer decise di
uscire dalla polizia locale e di
gestire in proprio il corpo dei
vigili perché l’accorpamento
deciso due anni prima costava
di più e rendeva meno della ge-
stione diretta. Il comune di
Macomer partecipa alla poli-

zia locale con sette vigili, men-
tre nove erano dipendenti de-
gli altri comuni del Marghine.
Dovranno occuparsi di un ter-
ritorio che comprende dieci
comuni con più di 20 abitanti.
L’organico dei vigili del comu-
ne di Macomer era comunque
sguarnito. Appena 7 vigili ave-
vano il compito di fare fronte
alle esigenze di una città con
più di 10 mila abitanti e
un’estensione di strade urba-
ne di circa 126 chilometri. In
Sardegna il rapporto medio è
di 11 agenti per 10 mila abitan-
ti e a livello nazionale è di 10,4
per diecimila. (t.g.t.)

AMacomer la sede della polizia locale
Il nuovo servizio sarà attivo già da lunedì: un incontro per fare il punto sui problemi organizzativi

La polizia locale del Marghine
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